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CONSIGLIO
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DEL PIEMONTE

Gruppo Consiliare Forza Italia

Al Presidente

del Consiglio regionale

Mario LAUS

SEDE

° MOZIONE K> 62-
S (AH. 69 e. I e Ari. 102 Regolamento)
■SS
■ .

Oggetto: Bando assegni di studio anno scolastico 2013 - 2014

PREMESSO che il Consiglio regionale a dicembre 2007 ha approvato la L.r. 28/2007 recante

"Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa";

CONSIDERATO che tale legge all'articolo 12. comma 1. lettere a) e b). prevede che la Regione

eroghi assegni di studio per la copertura parziale delle spese di iscrizione e frequenza, per l'acquisto

dei libri di testo, per i trasporti e per le attività integrative previste dai piani formativi, alle famiglie ì

cui figli frequentino le scuole del sistema pubblico, paritarie, comunali, provinciali e statali;

RILEVATO che dal1"approvazione della legge a oggi ogni anno è stato predisposto il bando per

l'erogazione degli assegni di studio:

TENUTO CONTO che per Tanno scolastico 2012-2013 l'Amministrazione regionale ha previsto

che la presentazione della domanda per accedere al bando avvenisse esclusivamente per vìa

telematica;

APPRESO che l'Assessore Pentenero. in sede di Conferenza regionale per il diritto allo studio e la

libera scelta educativa, prevista dall'articolo 26 della L.r. 28/07. ha dichiarato che per l'anno

scolastico 2013 - 2014 non verrà pubblicalo alcun bando, in attesa di definire il Piano triennale

degli interventi di cui all'articolo 27 della Legge medesima:

CONSIDERATO che tale scelta significherebbe il mancato rispetto della L.r. 28/07 senza averla

modificata, rappresentando pertanto una scorciatoia inaccettabile

RILEVATO che nel bilancio di previsione 2014 le risorse neccssarie all'erogazione degli assegni

di studio sono stanziate e che tali risorse garantiscono la copertura delle risorse mancanti

dell'annualità 2012/13 e la quasi totale copertura per Panno 2013/14;

TENUTO CONTO inoltre che. dal rendiconto del Consiglio regionale licenziato nella seduta di I

Commissione di lunedì 8 settembre, risulta un avanzo dì amministrazione di circa 1 7 milioni di euro



il Consiglio regionale

impegna

il Presidente e la Giunta regionale a:

• pubblicare il bando relativo alla L.R. 28/07 per l'anno scolastico 2013 - 2014, per il quale

potranno essere utilizzate le risorse già stanziate a bilancio 2014 nonché l'avanzo del

bilancio del Consiglio regionale, entro e non oltre il 20 ffiCtwh^ffiHl;

• utilizzare la presentazione delle domande on line in quanto."^rfiza alcuna necessità di
verifica delle amministrazioni comunali, consentirebbe nell'arco di poche settimana dalla

chiusura della presentazione delle domande dì avere le graduatorie;

• prevedere a partire dall'annualità 2013/14 l'erogazione delle provvidenze previste da legge

tramite voucher alle famiglie.

Torino. 9 settembre 2014

tcardella
Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 
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Torino, 20 ottobre 2014

A] Presidente

de] Consiglio regionale

Mauro LAUS

SEDE

Illustre Presidente,

con la presente, autorizzata da, pnmo datario Gian Luca v.gnak, Scno a richiedere di

apporre la toa su,,a mozione „. 62 avente a oggettO: "Bando assegni dl studio anno scocco

Cordiali saluti.

tcardella
Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


